
                                                       
 
 
Il Circolo culturale Artemisia Gentileschi e UDI aderiscono alla mobilitazione promossa 
da D.i.Re (Donne in rete contro la violenza) per contestare il disegno di legge Pillon in materia di 
separazione, divorzio e affido dei minori. Il 10 novembre scorso sono avvenute manifestazioni contro 
tale proposta di legge in tutte le piazze della regione alle quali tantissime associazioni hanno aderito, 
per contrastare questo provvedimento che non rispetta le donne e riporta indietro di anni il diritto di 
famiglia.  
 
Il modello di famiglia che viene proposto è fortemente patriarcale e punta a relegare la donna ad un 
ruolo subordinato. Il disegno di legge vuole sovvertire le garanzie dell'attuale legislazione, 
considerata a torto troppo sbilanciata in favore delle donne, soprattutto in ambito di affidamento dei 
figli. Con le misure che il disegno Pillon  pensa di introdurre sarebbe inoltre messo a repentaglio il 
futuro delle bambine e dei bambini che, loro malgrado, si troverebbero sballottati tra i due genitori e 
privati della stabilità necessaria per crescere, studiare, costruire le proprie relazioni. Si trascurano, 
inoltre, le eventuali procedure in atto per violenza familiare. 

 
Per questi motivi riteniamo che il provvedimento vada ritirato nella sua interezza e oggi, visto che 
domani 25 novembre è la Giornata contro la violenza sulle donne, siamo in Piazza a Sassuolo per 
manifestare il nostro dissenso contro questo disegno di legge. 
 
Sempre oggi a Roma si sta svolgendo una manifestazione nazionale su questo tema e siamo 
idealmente al fianco di tutte le associazioni che si oppongono a questo provvedimento. 

 
Il sostegno alla protesta contro il disegno di legge in Emilia-Romagna si è manifestato anche a livello 
istituzionale con diversi comuni tra i quali Modena, Forlì e Imola che hanno approvato Ordini del 
giorno per contrastare il provvedimento. A Imola, in particolare, si registra la vergognosa fuga 
dell'amministrazione comunale a Cinque Stelle e dei consiglieri di maggioranza che hanno preferito 
astenersi piuttosto che assumere una posizione sul documento presentato dal PD  di critica del 
disegno di legge Pillon. 

 

Come Associazione Artemisia diamo sin da ora la nostra adesione alle decine di manifestazioni in 
tutte le principali città della regione, ai banchetti, volantinaggi e flash mob. 
 
Ci riserviamo di promuovere anche a Sassuolo un incontro tecnico per sensibilizzare e informare le 
cittadine e i cittadini sulle conseguenze negative che deriverebbero dall'approvazione del 
provvedimento. 
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